
DOMANDE SUL VOTO AMERICANO

E ora i tg ci vogliono far credere che i prezzi calano, che la vita
costa sempre meno e che la quarta settimana del mese,

quella più tosta per (quasi) tutti, non sappiamo dove buttare i
soldi. È tutta questione di numeri, anzi di percentuali. Una delle
prime cose che impariamo noi giornalisti è a spiattellare le cifre,
che fanno sempre una certa impressione e lasciano credere che ci
sia dietro un gran lavoro di ricerca. Invece, di solito, si tratta di
tabelle ricavate da copiose cartelle stampa. In tv però i numeri
«impattano» il piccolo schermo e scorrono via lasciando un senso
di incredulità. Purtroppo, non è che lo spettatore si alza, va a
guardarsi le tasche e le trova piene di soldi. Così pure per le tabelle
delle cosiddette aliquote, con le quali ci bombardano da mesi, anzi
da anni: erano due, ora sono tre, ma Fini ne vuole 4, perché non è
giusto che i più ricchi siano favoriti a scapito dei poveri. Ma come
sono buoni gli ex fascisti! Invece sono cattivissimi gli ex comunisti
pentiti, come Giuliano Ferrara, che non sa come far pagare agli
iracheni i suoi «peccati» giovanili. E chissà se gli basteranno, a
proposito di numeri, i centomila morti certificati ieri.

fronte del video Maria Novella Oppo

Tv e tasche vuote

MAROLO A PAGINA 8VENTURELLI A PAGINA 10

Digitale terrestre
Mediaset inganna

i telespettatori

Ma mi faccia il piacere. «È una giornata
storica, un riconoscimento del ruolo del
governo presieduto da Silvio Berlusconi».

Sandro Bondi, coordinatore di Forza Italia,
Ansa, 13.27. «Un evento storico fortemente
voluto da Berlusconi che oggi ha raggiunto

un altro suo grande traguardo di politica
estera». Renato Schifani, capogruppo di
Forza Italia in Senato, Agi, 12.49

FORZA MOTRICE
DELLA PACE

Romano Prodi

Furio Colombo risponde al forum de l’Unità on line

I l 25 marzo 1957 in questa stes-
sa solenne sede, l’Europa ri-

spondeva alle conseguenze della
guerra mondiale e al perdurare del-
la guerra fredda con un progetto
senza precedenti di costruzione di
una democrazia sovranazionale.
Oggi l’Europa riafferma la sua origi-
nale e unica forma di organizzazio-
ne politica per rispondere alla sfida
della globalizzazione, per promuo-
vere i suoi valori di pace e di solida-
rietà e per esercitare il ruolo che le
compete sulla scena internazionale.
La nuova Costituzione non si limi-
ta a consolidare il sistema politico e
istituzionale dei Trattati di Roma.
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Video su Al Jazira

Antitrust

ROMA La giornata storica per Berlusco-
ni si è trasformata in una giornata storta.
Anzi, quasi tragica. An lo attacca sulle
tasse. Addirittura Landolfi lo mette alla
berlina: dal calo delle tasse Berlusconi
guadagnerà 760mila euro. Fini riunisce i
suoi ministri e minaccia l’appoggio ester-
no. La Lega in consiglio dei ministri vota
contro la ratifica del Trattato Ue. Il presi-
dente del Consiglio messo all’angolo rea-

gisce. Prima Bonaiuti dice che il vantag-
gio fiscale finirà in beneficienza. Poi, lui
stesso risponde: aliquote superiori al
40% sono una violenza, le tasse si devo-
no abbassare partendo dai redditi più
alti. Ma Fini non ci sta. Buttiglione scari-
cato come commissario resta ministro.
Ma non si sa se al posto di prima.

ALLE PAGINE 6 e 7

Da oggi siamo tutti più liberi
Dopo la solenne firma della Costituzione in Campidoglio nasce l’Europa della libertà e dei diritti
Ciampi emozionato dice: è una giornata storica per l’umanità. Prodi: ora si apre una grande sfida
Berlusconi ride e scherza, ma la Lega gli rovina la festa: i suoi ministri votano contro la ratifica

MENO MALE
CHE C’È

L’EUROPA
Antonio Padellaro

Berlusconi scarica Buttiglione
«Resterà ministro». Nel governo tutti contro tutti. Anche Fini dice: la riforma fiscale un regalo al premier

Foto di gruppo dopo la firma della Costituzione Europea  Reuters/Str

Se vince Kerry, se vince Bush. Il diret-
tore de l’Unità, Furio Colombo ri-
sponde alle domande sollevate nel fo-
rum de l’Unità on line.

Credo che gli americani, se
cambieranno Presidente, si
aspettino anche un mutamen-
to in politica estera. Secondo
Lei, cosa e come potrebbe
cambiare in Iraq? (Red Floid)
Cambierà moltissimo. Kerry cre-

de nelle alleanze, Bush crede nella
sottomissione degli altri paesi alla
potenza americana. A partire da que-
sta differenza e dunque anche dal
rapporto con le organizzazioni inter-
nazionali - John Kerry crede nelle
Nazioni Unite, George Bush le di-
sprezza - la politica estera america-
na cambierà immensamente.
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Europa
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Questa notte 
torna l'ora solare.

Alle 3,00 
bisogna 
far tornare 
le lancette 
indietro 

di 60 minuti  

Ora legale

Torna Bin Laden
e interviene

nelle elezioni Usa

Gianni Marsilli

ROMA Il più curioso e sorridente era
José Luis Rodriguez Zapatero, pro-
prio lui che con il cambio di rotta
impresso alla Spagna dopo il tragico
11 marzo ha reso politicamente possi-
bile l’evento che si è celebrato ieri a
Roma. Il più tirato un ingrigito Tony
Blair, che ha anche disertato il pranzo
al Quirinale filando dritto a Ciampi-
no, dopo la firma, da dove è subito
decollato per Londra. Il più emozio-
nato era forse Carlo Azeglio Ciampi,
che ha fatto un gran bell’ingresso nel-
la Sala degli Oriazi e Curiazi dello
straordinario Palazzo dei Conservato-
ri, dando inizio alla cerimonia della
firma: sorriso largo, esaudito, quasi
paterno. È stato lui il vero nume tute-
lare della storica giornata. Un po’ per
l’autorevolezza che gli viene dall’età,
e molto per quella che gli viene dal-
l’aver costantemente operato per l’Eu-
ropa. Presidenti, primi ministri, mini-
stri degli Esteri erano lì tutti in piedi,
come scolari all’entrata del maestro.
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Un fotogramma del video trasmesso dalla tv del Qatar Al Jazira

F
orse non è un caso che nel
giorno più solenne della Co-
stituzione europea il governo

Berlusconi si sia ulteriormente sfa-
sciato; che nel Consiglio dei mini-
stri, i ministri della Lega abbiano
votato un secco no alla ratifica del
trattato; che Gianfranco Fini e An
ne abbiano approfittato per allon-
tanarsi, forse definitivamente, da
un esecutivo ormai alla deriva. For-
se non è un caso che tutto questo
sia accaduto ieri perché lo spirito
stesso della Costituzione europea
firmata a Roma da 25 capi di gover-
no, quei valori di pace, libertà,
uguaglianza, solidarietà, progresso
che essa esprime, le speranze che
suscita pur nella sua imperfezione
sono esattamente agli antipodi dei
non valori di questa destra di pote-
re. Illiberale, intollerante, populi-
sta, bigotta e che ha sempre consi-
derato l’Europa un intralcio ai pro-
pri interessi descrivendola (lo ha
ricordato Fassino su queste colon-
ne) come un’accozzaglia di buro-
crati dediti alla misurazione delle
reti da pesca e di «turisti della de-
mocrazia»(Berlusconi).
Per comprendere meglio l’immen-
so valore che potrà avere sul no-
stro futuro la Carta dell’Unione,
basterà, perciò, immaginare cosa
sarebbe l’Italia di Berlusconi, Bossi
e Fini con l’Italia fuori dall’Euro-
pa.
Prendiamo, per esempio, l’idea le-
ghista (e non solo leghista) secon-
do la quale gli immigrati clandesti-
ni vanno presi a cannonate prima
che si avvicinino alle nostre coste;
o altrimenti subito rispediti nei lo-
ro paesi d’origine anche se si tratta
di perseguitati da feroci dittature
(che, infatti, come purtroppo è già
accaduto, al rimpatrio forzoso di
quei poveretti fanno seguire la tor-
tura e la morte).
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